
COMITATO NAZIONALE DI RADICALI ITALIANI

Mozione

Per l'impegno di Radicali Italiani a studiare proposte di legge e ipotesi referendarie in materia 
di matrimonio egualitario e adozione per le coppie omosessuali

Il Comitato Nazionale di Radicali Italiani,


ritenendo che l'uguaglianza dei diritti civili sia condizione essenziale della libertà delle persone, e che 
nessuna forma di discriminazione fondata sull'orientamento sessuale possa trovare giustificazione in 
un ordinamento che si dica realmente laico e liberale; 

considerato che l'Italia rimane uno degli ultimi Paesi dell'Europa occidentale a non riconoscere il 
matrimonio tra persone dello stesso sesso né la piena facoltà di adozione per le coppie omosessuali, 
mantenendo una condizione di disparità giuridica rispetto alle coppie eterosessuali; 

ricordando che la Corte Costituzionale e la Corte Europea dei Diritti dell'Uomo hanno più volte 
sollecitato il legislatore italiano a colmare tali vuoti normativi, e che numerosi ordinamenti europei 
hanno da tempo superato analoghe disparità attraverso interventi legislativi o referendari; 

considerato inoltre che il dibattito pubblico su questi temi continua a essere ostaggio di 
contrapposizioni ideologiche, che impediscono un confronto sereno fondato sui diritti, sull'evidenza 
giuridica e sulle esperienze già maturate in altri Paesi; 

preso atto che, allo stato, mancano in Parlamento iniziative legislative organiche e condivise capaci di 
affrontare compiutamente la materia, e che permane incertezza sugli strumenti più efficaci — 
legislativi, referendari o entrambi — per superare l'attuale situazione; 

ritenendo che Radicali Italiani abbia il dovere storico e politico di essere protagonista nella 
costruzione di una battaglia per l'uguaglianza dei diritti civili, mettendo a disposizione la propria 
capacità di elaborazione giuridica, iniziativa politica e mobilitazione;

IMPEGNA

la Segreteria, la Direzione e tutti gli organi del Partito a:

1. costituire un gruppo di lavoro incaricato di studiare le proposte di legge attualmente depositate o 
depositabili in Parlamento in materia di matrimonio egualitario e adozione per le coppie omosessuali, 
valutandone contenuti, stato dell'iter e prospettive politiche;

2. approfondire, con il supporto di giuriste, giuristi e costituzionalisti vicini al Partito, la fattibilità 
tecnico-giuridica di eventuali iniziative   utili a superare gli ostacoli normativi che oggi impediscono 
l'accesso al matrimonio e all'adozione alle coppie dello stesso sesso;

3. analizzare le esperienze legislative e referendarie di altri Paesi europei, nonché la giurisprudenza 
costituzionale e sovranazionale in materia, ai fini dell'elaborazione di una proposta politica e giuridica 
organica;

4. avviare un confronto con le associazioni LGBTQIA+, con le realtà della società civile e con le altre 
forze politiche disponibili, al fine di costruire un fronte ampio a sostegno dell'iniziativa;

5. riferire periodicamente alla Direzione e al Comitato Nazionale sullo stato di avanzamento del 
lavoro svolto, in vista dell'eventuale definizione di una proposta di legge, anche di iniziativa popolare, 
o di un quesito referendario da promuovere.

Il Comitato Nazionale invita inoltre tutte le iscritte, tutti gli iscritti e le associazioni radicali 
riconosciute a contribuire con competenze, iniziative e strumenti a questo percorso, considerandolo 
una priorità politica del Partito nei prossimi mesi.


